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EMERGENZA ECONOMIA. Dini: «Rispetto l'impegno sulla riforma previdenziale 
tutte Se non si farà, responsabili saranno le forze politiche» LETTERE 

H Censis: 
così si sposano 
«welfore» 
e federalismo 

NUUMUAAeUUMMLU 

• ROMA. Lo stato sociale, il -wel-
fare", è coniugabile con la prospel-
liva di federalismo? E quali sono in 
questo specifico campo le deferen­
ze tra Noni e Sud? È poi vero die II 
merdidione d'Italia pesa sul pro­
duttivo Nord? A tutte queste do­
mande. e non solo, risponde una 
ricerca del Censis elaborata nel­
l'ambito dello studio -Verso un fe­
deralismo dal basso» che si pone 
proprio l'obbiettivo di studiare, sol' 

10 le più diverse angolazioni, la po­
tenzialità federalista del Paese. Co­
niugare le strategie di decentra-
meniocon l'introduzione di correi-
(Ivi solidaristici die garantiscano le 
esigenze di riequilibrio Ira le diver­
se aree lerriloriali: questa la neces­
sita all'origine dell'iniziativa del 
Censis. 

1 risultati non mancano di fornire 
alcuni dati scontati ma anche alcu­
ne «curiosità» come quella che il 
Sud non è poi cosi avvantaggialo 
rispetto all'elargizione della spesa 
sociale e che gli Italiani, in fondo, 
non hanno una gran voglia di fede­
ralismo. Se fino ad oggi, infatti, si è 
sostenuto che la solidarietà partiva 
dal Nord verso II Sud. stando agli 
sludi sugli andamenti demografici 
che vedono dopo il 2000 solo il 
meridione mantenere un saldo po­
sitivo di nascite, si può dedurre che 
tra qualche decennio in Italia lo 
•sialo sociale» sarà prevalentemen­
te pagalo dai giovani del Sud che 
inaterranno i vecchi del Nord. 

L'analisi si concentra anche sul­
lo studio dei flussi finanziari cen­
tro-periferia per quanto riguarda i 
trasferimenti previdenziali, la re­
gionalizzazione della sanità, ì servi­
zi socio-assistenziali, le politiche 
scolastiche e quelle di sostegno 
abitative. Per quanto riguarda la 
previdenza alla fine del 1993, il 
63,4% delle pensioni di vecchiaia 
risultava ero gaio al Nord, I) 16,7'ì. 
al Centro e solo il 19.9% al Sud 
mentre in questa area si concentra­
va il 45fe delle pensioni di invalidità 
(32.8^. al Nord. 22,2'i. al Centro) e 
per la categoria superstiti il 52.8H. 
delle pensioni è andata al Nord, al 
Contro il I8 ,n , al Sud 1128.8. La 
spesa sociale -risarcisce» le regioni 
più sviluppale del Centro-Nord ed i 
dati al estendono alla sanila, ai ser­
vizi socio-assistenziall, alle politi­
che scolasliche e alle politiche dì 
sostegno abitativo: la lombardia 
fruisce di 144,568 alloggi gestiti 
dallo lacp (Il WS»). Ira ricevuto 
nel triennio »2-9S 1.416 miliardi 

K l'edilìzia sovvenzionata ed ha 
.880 famìglie In grave disa gio 

abitativo, secondo le stime Censis. 
All'allarmante dato di 98.700 lami-
glie In disagio abitativo in Campa. 
nia. ì dati replicano che in questa 
regione gli alloggi lacp sono 
75.026 e II fondo destinalo nel 
Ulennlo e slato dì 1.21G m iliordi 

L'analisi del vari settori (previ 
(lenza, sanità ed assistenza ha evi. 
denzlato la presenza di differenzia-
11 dì spesa e contribuzione fra le re­
gioni con rapporti dare, avere e 
flussi dì risor se che noti sempre 
privilegiano le regioni del Sud. Ri­
spetto all'Ipotesi di federalismo, gli 
italiani inorpellali dal sondaggio si 
sono rivelali abbastanza favorevoli 
al •decentramento» sul piano lista­
le (42,11". d'accordo sul pagamen­
to delle tasse ad un'amministrazio­
ne a livello locale e 41, V.. a soste­
gno di una gestione delle entrate fi­
scali e spese sociali a livello regio­
nale!. IM6.7'l, degli italiani giudica 
Invece «più Indicato il governo ad 
occuparsi ili scuola, la larga mag­
gioranza (67,11.) di polizia. Il 
56,2"!. (contro il 33.3".. che affide­
rebbe il compilo alle regioni! di 
economia. il48,9"i. (contro il 3S.4", 
che coinvolgerebbe le regioni sul 
piano dell'autorità in materia) di 
sanità. Riceve ancora maggiori 
consensi lo stato nella gestione 
delle pensioni (76.4'i.| ed 6 per la 
gestione dell'ambiente ciré la re­
gione balte {3S.fi1;, «miro 33,3"..) 
lo stato nelle preferenze degli ita­
liani, Analizzando le vane propo-
sle (Tremoliti, Comitato Speroni. 
Commissione Marnili. Cespe-Vi­
sa), Fondazione Agnelli. Miglio), il 
rapporto Censis stabilisce che un 
modello di -welfaie- federale dn-
vrebbe contenere due istanze di 
londo: Insciarc fra le competenze 
dell'autorità centrale i traslerìmemi 
monetari (previdenza e assistenza 
cconomicii | e promuovere II coni. 
plot" decentramento nel canino 
delle prestazioni di leni e servizi 
nella sanità, istruzione, servizi so-
c io-assistenziali. 

HntMttroMLawralUanDTrM 

A marzo nuove pensioni 
Treu ai sindacati: lunedì si comincia 
La riforma delle pensioni sarà presentata in Parlamento 
entro marzo. E se le elezioni anticipate ne impediranno il 
varo, la responsabilità sarà delle forze politiche; così Dini 
espone l'adempimento del quarto ed ultimo punto pro­
grammatico del suo governo. Sarà un disegno di legge, e 
quindi no alla decretazione d'urgenza chiesta dagli indu­
striali. Dalla prossima settimana, via al confronto con le 
parti sociali, t reu: «Pensioni d'anzianità il primo scoglio». 

•uwLwrmMUM 
• ROMA. Adesso tocca alla rifor­
ma delle pensioni, È il quarto 
•mandalo programmatico., con il 
quale questo governo s'È insedia­
lo, la riforma è invocata da lutti, a 
cominciare dal mercati intemazio­
nali. E il presidente del Consìglio 
Din! annuncia che dalla prossima 
settimana l'impegno dell'Esecutivo 
sarà tutto rivolto alla realizzatone 
di queslo obiettivo- alla fine di mar­
zo, • se non prima, presentare in 
tempo utile al Parlamento un dise­
gno di legge per la riforma della 
previdenza. Èvero che pesa l'inco­
gnita delle elezioni politiche antici-
patissime che comporterebbe lo 
scioglimento delle Camere ai primi 
d'aprile. Dini allarga le braccia e 
afferma: «Il governo si è assunto 
queslo impegno e vi assolve, fare­
mo il piii presto possibile, del resto 
siamo ampiamente nei termini-, 

Come dire che a Quel punto, quan­
do la riforma sarà presentata, le re­
sponsabilità saranno del Parla­
mento e quindi delle forze politi­
che. 

No al decreto legge 
Il ministro del Lavoro Tiziano 

Treu ha confermato che lunedì 
prossimo, o più probabilmenle 
martedì inizia il «tour de force., con 
le pani sociali sulle scelte da ope­
rare in materia di pensioni. Oggi 
proporrà al governo gli orienta­
menti su cui avviare il «confronto 
conclusivo», seguendo le indica­
zioni dell'accordo del 1" dicembre 
scorso. Quindi assicurare gli equili­
bri finanziari del sistema ispirando­
si a aiteri di equità: ovvero, armo­
nizzare gradualmente le regole per 
lutti. E poi equilibrare il rapporto 
fra contribuii e prestazioni. 

E la ritorma non si farà per de­
creto legge. Treu ha detto no alla 
proposta della Confindustria soste­
nendo che la via del disegnodi leg. 
gè È quella ..più appropriata». Se 
Abete voleva un collegamento 
stretto fra manovra e pensioni, eb­
bene questo e 'è perche «i provvedi­
menti previdenziali avranno lo 
slesso carattere strutturale della 
manovra», puntano all'equilibrio 
ira entrate e uscite in modo che il 
peso delle pensioni «non soffochi 
gli Interventi per l'occupazione». 

Pwulonl di anzianità 
Qualunque riforma si faccia, re­

sta il delicatissimo problema della 
transizione. E cioè mandate in 
pensione d'anzianità quel milione 
e mezzo di lavoratori che nei pros­
simi anni ne avranno II diritto, 
mentre la Finanziaria "95 impone 
risparmi per 15.000 miliardi nel 
triennio sulla spesa pensionistica. 
Costano troppo, ha detto Treu, bi­
sogna decidere chi paga e come. 
Già per lo sblocco dal 30 giugno di 
chi ha almeno 35 anni di contributi 
occorre trovare 2.500 miliardi. Do­
ve? Nella fiscalità generale? Impro-
bablle, dice Treu al Corriere della 
sera Forse in maggiori contribuii di 
tutti i lavoratori. Altrimenti pagano 
gli interessali prendendo un pò 
meno di pensione: le lamose pe­
nalizzazioni del governo Bertuseo-

ni, ma meno pesanti di quel 33. 
l'anno. «I sindacati ci starebbero. 
Più in generale, il ministro del La 
voro vorrebbe frenare i pensiona. 
menti anticipali combinando i di 
smeentivi con gli incentivi a lavora. 
re per più lempo. Dice che «non è 
obbligatorio» ridurre il rendimento 
delK. Se poi si adottasse il model­
lo di riforma proposto dai Progres­
sisti (calcolo delia pensione in ba­
se ai contributi), «la questione del 
2% perderebbe di significato». 

Tra gli -orientamenti» con cui 
Treu si presenterà all'appunta­
mento con i sindacati, c'è la que­
stione dei contributi degli autono­
mi, la parificazione graduale Ira 
uomo e donna dell'età pensiona­
bile a 65 anni, l'altemaliva fra mo­
dello Amato e modello Progressi­
sta. la separazione fra assistenza e 
previdenza, la quota di Tir da desti­
nare alla previdenza integrativa. 

II leader della Uil Pietro Larlzza 
avverte le forze politiche che i sin­
dacati vogliono danaro che la ri­
torma si faccia entro il 30 giugno, 
altrimenti a pagare sarebbero i la­
voratori, Ed alle categorie-cornei 
giornalisti e dirigenti -che esigono 
la privatizzazione delle loro gestio­
ni previdenziali, chiedeche si assu­
mano anche i rischi di tale opera­
zione. Intanto anche i popolari del 
Ppi hanno presentato le loro pro­
poste di riforma previdenziale. 

I sindacati: resta il perìcolo inflazione 
Abete insiste: accompagnare alla manovra la riforma-pensioni 

NOSTNO SERVIZIO 

• ROMA Una manovra -inevitabi­
le». sostanzialmente equa ma che 
avrà effetti sull'Inflazione. É questo 
- in sintesi - il giudizio, contenuto 
in un comunicato, delle segreterie 
di Cgll. Cisl e Uil sugli interventi di 
politica economica decisi dal go­
verno. Cgll, Cisl e Uil considerano 
•importante» la decisione di antici­
pare al pnmo semeslre di quest'an­
no l'attivazione dei Ire mila miliardi 
di Investimenti per sostenere l'oc­
cupazione nelle aree deptesse. »La 
manovra di correzione del bilancio 
decisa dal governo Dini - afferma il 
comunicato dei sindacali - é inevi. 
labile sia per mantenere il (abbiso­
gno entro 1 limiti fissati dalla legge 
finanziaria per il 1995, sia per Iftr 
Ironie al lurbamenll dei mercati fi­
nanziari intemazionali». -Rispetto 
alle prime (menzioni del governo -
sostengono le Confederazioni - la 
manovra approvata ha temilo con­
to delle esigenze poste dal sinda­
calo anche se resta il problema se­
rio. da cui discende la valutazione 

critica, die essa determinerà co­
munque un impatto negativo sulla 
dinamica dell'inflazione. Da que­
sto punto di vista se si vorranno, 
come è necessario, combattere le 
spinle speculative occorrerà che il 
governo predisponga da subito lut­
ti quegli strumenti come l'osserva­
torio sui prezzi, la definizione delle 
atithority e un efficace sistema di 
sanzioni, importante è inoltre la 
decisione di anticipare al pnmo se­
mestre del '95 l'altivazione dei tre 
mila miliardi di investimenti per so­
stenere l'occupazione delle aree 
depresse. Intatti il Mezzogiorno 
con la sua disoccupazione è il pro­
blema più acuto di crisi e di disagio 
sociale che l'attuale qualità delb 
ripresa produttiva tende ad accen­
tuare. Le Ire segreterie hanno già 
convocalo por il 4 marzo a Napoli 
una manifestazione nazionale a 
sostegno dell'occupazione delle 
aree meridionali e per richiamare 
l'impegno e I alterarne di tutti a 
questa grande questione naziona­
le Le tre segreterie hanno inoltre 

deciso di convocare una grande 
assemblea nazionale per affronta­
re i problemi aperti su politica dei 
redditi, equità e inflazione. Tra i 
cosiddetti sindacati autonomi e da 
segnalare, invece, l'opposizione al­
la manovra della Cisal, ma non 
quella dell'Isa ne quella della la Fe­
derazione nazionale dei dirigemi 
delle aziende industriali. 

Guardinga la posizione degli in­
dustriali. Il presidente Luigi Abete 
insisle affinchè la manovra sia ac­
compagnala da un dccrelo legge 
sulla riforma previdenziale. Abele 
sottolinea la -significativa |>arteci-
pazbne finanziaria alla situazione 
di necessità del paese, derivante 
da un aumento del coslo del dena­
ro e dalla conseguente situazione 
valutaria». L'impegno delle iivipre-
se che partecipano -in modo signi­
ficativo al risanamento della finan­
za pubblica» è finalizzato ad un du­
plice obiettivo: "invertire il trend del 
coslo del denaro e creare le condi­
zioni affinchè il costo del lavoro sia 
in futuro alleviato dagli oncn im­
propri clic ora lo accompagnano.. 
•Constatiamo - Ila proseguito Abe­

te - che il nostro paese paga molte 
imposte, ma soprallulto molli mie­
tessi in termini di finanza pubblica 
e di risorse per le imprese che inve­
ce di indirizzarsi verso gli investi­
menti e l'occupazione, pagano le 
banche". Secondo il presidenti; 
della Confindusiria. »per invertire 
veramente questo trend, la manci­
na e la riforma pensionistica van­
no affrontate insieme e rapida­
mente da lune le forze politiche*-. 
Inoltre -il collegamenlo ir? politica 
liscale onerosa e situazione del co­
slo del denaro sta diventando dav­
vero insostenibile». Un decreto leg­
ge sulla riforma pensionistica, infi­
ne. rasserenerebbe il clima politico 
e darebbe un'accelerala agli even­
ti. Che cosa ha risposto il governo 
alla proposta della Confindustria? 
•Si è limitato a prendere atto della 
necessità che la riforma previden­
ziale segua in lenipi rapidi la ma­
novra» Tra gli allori sociali indi-
spetlili c'è la Conlcommerclo, 
mentre diverso è il parere della 
Conlesercenti nonché delta Cna 
(.artigiani l e della Conlapi (azien­
de minori). 

«CoMohriandam 
i Comi d i 
««.Ragazzi 

Caro direttore, 
•Una crepa, uno spiraglio» da 

cui dare un occhiata, per trasfor­
mare l'immagine, tanto evocata 
quanto generica e stereolipata, 
che come adulti abbiamo asse­
gnalo ai bambini ed ai giovani 
non possiamo che condividete 
la metafora che Clara Sereni 
adotta per descrivere l'esperien­
za dei Consigli dei Ragazzi. Tut-
lavia ci sembra - per evitare di ri­
cadete nella mitizzazione dell'in-
(anzia che la stessa Sereni richia­
mava e nella successiva trasfor­
mazione del bambino (in quan­
to puro, in docile consumatole -, 
di dover specificale alcuni dei 
-nodi» problematici che l'espe­
rienza di progettazione e gestio­
ne dei Consigli ha fallo emerge­
re; nodi che possono rappresen­
tare comunque allretlante linee 
di percorsi sui quali In Italia l'e­
sperienza potrebbe muoversi. 
L esperienza dei Consigli rimette 
in discussione 1 -tradizionali» ruo­
li ed ambili di inleftento delle di­
verse figure di operatori sociali: 
l'insegnante, l'educatore, l'ani­
matore sono chiamati a parteci­
pare ad un diverso livello di inte­
razione, dove non basta giustap­
porre diversi saperi professionali 
quanto piuttosto ridefi ni ili alla lu­
ce del conflitto adulti-giovani che 
il Consiglio ratifica e, forse, am­
plifica. Una competenza alla ge­
stione d i quesla conllittualltà può 
essere lo slrumento di cui, come 
adulti, siamo carenti In altre pa­
role si tratta di porre attenzione 
non tanto a ciò che i Consigli fan­
no o potrebbero lare, quanto a 
come lo fanno. Una delle cose 
che si possono osservare dallo 
spiraglio aperto dai Consigli è 
certamente il modo di organizza­
re la leadership ed i meccanismi 
di delega. Riteniamo pertanto li­
mitato e limitante concepire il 
Consiglio come palestra, luogo 
di addestramenio nel quale alle-
naisi a «canoniche» elezioni se­
guile da elezioni nell'ordine di 
consiglio, giunta e sindaco, se irn-
miottando quanto poi sj.farà dav­
vero "da grandi». I Consigli,''in­
somma. non devono diventare 
semplicemente il posto in cui 
esercitarsi all'«Educazione civi-
ca», aderendo all'unico modello 
disponibile, quello, cbè, messo 
a disposizione dagli adulti, quan­
to un luogo dove civaie l'educa­
zione civica: un veroe proprio la­
boratorio dove - molto laica­
mente - si può passare da un 
modello a quell'altro, dal Sinda­
co unico, a più sindaci, ai rap-
presenlanli delle commissioni, 
ogni volta sottolineando vantaggi 
e limili di ogni meccanismo di 
delega. Questa pensiamo sia la 
risorsa più glande che i -politici 
in erba« possono mettete a di­
sposizione di quei democratici 
che cercano nuovi stimoli per 
impegnarsi in politica. 

Daniele Nona» 
Davide tentai 

[Centro psicopedagogico 
per la pace) 

Piacenza 

4 a sinistra 
faccia «alitar» 
una voce unica» 

Caio direttore, 
voglio dirle che mi associo alla 

sua domanda: la sinistra sì muo­
verà. o resterà immobile a guar­
darsi allo specchio e a piangeie 
sulle occasioni perdute? t dirle 
che lo faccio con l'esperie! -a di 
una lunga vita vissuta nella lotta 
contro il fascismo insorgente 
(era ragazzo, e ricordo bene le 
violenze contro gli operai nel 
mio quartiere, a Testacelo), e 
poi contro la dittatura, e quindi 
contro lo strapotere de. Ora biso­
gna fronteggiate un |iencolo insi­
dioso ma non menograve. la vo­
lontà di rivincita di Berlusconi e 
dei suoi amici di An. È necessa­
rio che i partili democratici, nes­
suno escluso, che hanno a cuore 
la democrazia e il liene del Pae­
se. e die hanno in comune il line 
della libertà, pongano line ai di­
verbi, rinuncino agli interessi |>ar-
ticolari, si uniscano per il bene 
comune. Quante volle nella mia 
vila ho assistito alle (radure a sini­
stra, e ne ho vissuto le devastanti 
conseguenze' OM bitsla: è ne-
cessano che la sinistra laccia 
sentire una voce unica, alla e for­
te, in vista delle prossime elezio­
ni. La genie capila, si aspella 
3uesto. e darà il suo volo per la 
emocrazia. 

Ariselo DI Laudatilo 
Roma 

«Straripò un tornata: 
da 2annl aspettiamo 
nrtiarclatonto" 

Cara Unità. 
sono contento per le dimostra­

zioni di solidarietà e la sollecitu­
dine con cui sono stati avviali 
provvedimenti legislativi in favo­
re delle popolazioni alluvionate 
del Nord. Vorrei però, se fosse 
possibile, die qualcuno mi fa­
cesse sapere (anche attraverso 
«l'Unità), a chi devo rivolgermi 
per sollecitale un intervento per 
una questione che mi riguarda 
personalmente. Nel 1993, nella 
zona di San Vittore del Lazio 
(Frosinone), abbiamo subito lo 
straripamento di un lorrenle e la 
mia azienda ha avuto danni per 
2tì0 milioni. A distanza di circa 2 
anni ancora l'assicurazione trova 
cavilli per non risarcire. Ancora. 
nel luglio dello scorso anno è sta­
la emessa una legge n.471 e fi­
nanzialo un risarcimento a fon­
do perduto fino al 901 del danno 
accertato. Ironia della sorte, quei 
soldi sono lermi alla Camera di 
Commercio. Fra non so quanli 
anni, se qualche soldo arriverà a 
noi danneggiali, basterà si e no a 
pagare gli avvocati e coprire i de­
biti. ma nel frattempo saranno 
fallite. 

Atch. Michelangelo Truffe 
( Amm inistratore unico 

Cilygarden srl) 
S. Vittore del Lazio 

(Frosinone) 

Studentessa 
polacca vorraMM 
ccfrisponda» 

Cara Unità, 
sono una studentessa polacca 

del liceo. Ho 17 anni. Vorreicor-
rispondere con ragazze e ragazzi 
italiani per perfezionare la lingua 
italiana che sto studiando. Amo 
il turismo, la buona musica e gli 
animati, li itilo indirizzo è: Anna 
Sorai, Vi Siorczykowa 80,87-100 
TORUN, Polonia. 

Ringraziano 
({Netti lettori 

EmiUo LocaMII di Milano 
(•Quando si verificarlo fenomeni 
di concentrazione nel settore ra­
diofonia con la formazione di reti 
nazionali, l'informazione viene 
raodilicaja nella quanìta e nella 
qualità. E innegabile però come 
Il solo mezzo televisivo sia oggi in 
grado di avere un impatto deter­
minante sulla formazione cultu­
rale della gente. Le toize progres­
siste devono trovare II modo di 
veicolare idee, notizie e modelli 
culturali alternativi al beriusconi-
smo-)i Gigliola Oaraselno di 
Ferrara (-Gli economisti e i poli­
tici non vogliono tenere conto 
delle situazioni molto spesso ara­
vi vissute dalle donne e dai toro 
bambini nelle varie parti del 
mondo»); Mietale lonelll di 
Lerici-La Spezia (-Francamente 
mi dispiace che quel 7°. di Rifon­
dazione sia ostinatamente di­
sperso, danneggiando una co­
struzione leale della democra­
zia»): Ettore Negri di Ancona 
(«Il disegno finalizzato a soffoca­
re la piccola emittenza si manife­
sta con la riduzione della pubbli­
cità. unica fonte d'introito, con 
l'imposizione di requisili e nor­
me che lievitano le spese, con la 
richiesta di canoni esorbitanti 
per il rilascio delle Licenze, con 
l'assenza di ogni forma di agevo­
lazione»;. Giuseppina Di Pietro. 
Giuseppe Mosca, Ermanno Tor­
na. Luigi Gervasi, Antonio Zatla. 
Nino Novacco. EimilLo Rossi. Ro­
mano Pizzigoni, Pasquale Ros­
selli, Giuseppe Rendìna. Fabio 
Montaldo. Alfio Fioriera. Dino Ci­
taci, Giuseppe Trimarclu, Rober­
to Basso, FYimoz Sancin, Rosa 
Angela Moraiid Ini. 

Scrivete Iettar» brevi, che pos-
slMhnente non superino la 36-
40 riti» (sia dattiloscritte 
che a penna), Indicando con 
chiarella noma, cognome, In­
dirli» a recapito telefonico -
anche M Inviate per fax (quel­
le che non II conterranno non 
saranno pubblicate). Chi desi­
dera che In calca non compaia 
il proprie nome lo predai. La 
lettera non firmate, siglate e 
recanti firma Illeggibile e la 
sola indicazione -un gruppo 
di,... non verranno pubblicate. 
La redazione si riserva <S ac­
corciare gH scritti pervenuti. 
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